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 Asl Napoli 1, dirigenza medica in rivolta: “Tutte le 
energie sull’Spedale del Mare, gli altri presidi della 
Napoli 1 in ginocchio” 

La rete degli ospedali della Asl fa acqua da tutte le parti dovendo fare i conti con 
gravi carenze strutturali, strumentali e soprattutto di personale. A puntare il dito 
sono i sindacati della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, che, dopo 
un’assemblea plenaria hanno redatto un articolato documento propositivo e di 
denuncia inviato agli organi regionali e al manager della Asl Mario Forlenza. IL 
DOCUMENTO DELL’INTERSINDACALE 

27 LUG - Non esiste solo l’Ospedale del Mare (OdM). La sanità dell’area si regge anche grazie agli altri presidi, 
che lavorano al massimo delle forze ma restano trascurate dalle strategie di potenziamento aziendale. È questa 
la denuncia dell’Intersindacale della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria della Asl Napoli 1 centro (Anaao 
Assomed, Cgil Medici, Feder. Medici, Uil  Fpl, Anaao Assomed Sett. Dirig. Sanitaria, Cimo, Fesmed, Anpo, 
Ascoti, Fials Medici, Cisl Medici, Fvm, Aupi, Fassid, Snr, Sinafo, Ugl Medici). 
  
“Tutte le risorse, le attenzioni e la buona comunicazione dell’azienda sono indirizzate verso l’Ospedale 
del Mare, senza che neppure vi sia stato ancora attivato il pronto soccorso, ed ormai gli ospedali sono spaccati 
in due: da una parte il presidio di Napoli est – si legge nel documento -  con temporaneo esubero di personale e 
con abbondante dotazione tecnologica, e dall’altra parte i presidi impegnati nel pronto soccorso (San Giovanni 
Bosco, Loreto Mare, Pellegrini, San Paolo), in grave affanno per carenza di personale e tecnologie, costretti a 
sospendere o ridurre attività ordinarie (con prolungamento delle liste di attesa) e spesso impossibilitati a 
programmare la copertura dei turni di servizio”. 

 
Le disfunzioni 
Nelle pagine del documento sindacale sono elencate le principali disfunzioni della Asl. Si va dai pronto soccorso 
affollati e con personale all’osso, stressato e stremato dai carichi di lavoro, alle strutture edilizie obsolete, alla 
manutenzione carente, alle tecnologie non sempre all’altezza, per finire con i beni di consumo centellinati, 
compresi suppellettili, biancheria e ausili forniti col contagocce. Per non parlare dell’organizzazione dei percorsi 
di cura (per i pazienti che accedono in pronto soccorso soprattutto) approssimativi e affidati a primari facenti 
funzione che spesso non hanno né l’autorità, né il tempo di dedicarsi alla revisione continua delle cose che non 
vanno. E così i cittadini scontano tutti i mali di un processo riorganizzativo ancora a metà strada. Infine, come se 
non bastasse le violenze e le aggressioni soprattutto nei pronto soccorso e agli operatori del 118.  “Gli operatori 
dei pronto soccorso e del 118 sono bersaglio privilegiato di aggressioni – dicono i sindacati - ma l’azienda non si 
confronta con i rappresentanti degli aggrediti per migliorare il servizio e la sicurezza, siamo diventati lo sfogatoio 
del malcontento dell’utenza esasperata. Il momento del confronto è essenziale perché tutti possano remare 
nella stessa direzione”. 
  
Il Loreto Mare 
Riflettori accesi sulle principali difficoltà organizzative evidenziate dagli ispettori ministeriali un anno fa al Loreto 
Mare. Nodi che persistono e si allargano agli altri presidi. “Quasi ovunque sono vacanti i posti di responsabili di 
reparti e servizi. I concorsi si fanno solo a Napoli est mentre nel resto dell’azienda le procedure sono minime 
senza trasparenti criteri di priorità”. “Il personale diminuisce sempre più, negli ospedali e nei distretti, ed è 
sempre più stressato e di età avanzata – aggiunge il documento - e le procedure di reclutamento sono lente ed 
insufficienti”. “La distribuzione del personale non è fatta, come da noi ripetutamente chiesto, in modo equo, sulla 
base dei carichi di lavoro e per garantire la funzionalità di tutte le strutture dell’azienda – conclude la Nota -  sia 
per l’emergenza che per l’elezione”. Si lamenta dunque che il Loreto Mare sta morendo tra trasferimenti e 
mancata attivazione del polo materno-infantile “nel quale ormai ben pochi continuano a credere e per il quale 
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nulla si sta facendo”. 
 
Il Manager Forlenza 
“Rispetto e trovo quasi sempre stimolanti i documenti sindacali – replica a stretto giro il manager Mario Forlenza 
- sopratutto quando sono propositivi e non quando sono mirati a critiche generalizzate. Dare l’immagine della Asl 
Na1 come di una azienda ferma  è però ingiusto e non rispondente al vero per il lavoro che sinora è stato fatto, 
peraltro riconosciuto da più parti. E non solo per portare a regime l’apertura di tutti i reparti dell’ospedale del 
Mare ma anche per potenziare gli altri Presidi ospedalieri. Al San Giovanni Bosco ad esempio sono stati ultimati 
i lavori di ammodernamento per l’Utic e la Cardiologia. Certo non posso negare – aggiunge il manager - che 
l’obiettivo dell’apertura del Pronto Soccorso dell’ospedale del mare è un obiettivo strategico fondamentale  per la 
Asl e la Regione è lo è sicuramente anche per le Organizzazioni sindacali”. Ma dal documento sindacale 
emergono anche altre obiezioni connesse alla non attivazione di procedure concorsuali per i posti di 
responsabilità dirigenziale. 
 
“Ai sindacati dò conferma e assicurazione che i concorsi di struttura complessa delle varie Unità operative degli 
altri presidi saranno attivati subito dopo l’estate in quanto quelli per il presidio di Napoli est, fatte salve alcune 
discipline, sono stati in buona parte  espletati o in via di prossima definizione.  Comunque tengo a precisare che 
convocherò per la prossima settimana la dirigenza medica per un confronto su tutte le tematiche dalle stesse 
sollevate nel documento” 
 
Ettore Mautone 
 
27 luglio 2018 
© Riproduzione riservata 
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M5S si confronta su budget salute. Sileri: “Torniamo 
a parlare di Legge Basaglia” 

L’appuntamento è per oggi al Festival dell’Impegno civile promosso dal Comitato 
don Peppe Diana e dal coordinamento casertano di Libera, che chiude la sua 
undicesima edizione a Sessa Aurunca, presso la cooperativa ‘Al di là dei sogni’ di 
Maiano, dedicando la serata al sistema socio sanitario per un welfare generativo 
di comunità. 

 

28 LUG - Si torna a parlare di Legge Basaglia e della salute mentale, oggi al Festival dell’Impegno civile 
promosso dal Comitato don Peppe Diana e dal coordinamento casertano di Libera, che chiude la sua 
undicesima edizione a Sessa Aurunca (CE), presso la cooperativa ‘Al di là dei sogni’ di Maiano, dedicando la 
serata al sistema socio sanitario per un welfare generativo di comunità. 
  
A partire dalle 18 si farà il punto sull’innovazione del budget di salute, l’unità di misura che indica quante e quali 
risorse umane, tecnico-professionali ed economiche e per quanto tempo si devono investire, per modificare la 
qualità dell’habitat istituzionale e sociale con persone affette da gravi malattie croniche o degenerative e con tutti 
i cittadini che esprimano necessità di integrazione ai bisogni primari e carenza di accesso ai diritti universali. 
  
Ne parleranno, tra gli altri, Pierpaolo Sileri, presidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato e Celeste 
D’Arrando, deputata alla Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati, del MoVimento 5 Stelle. 

  
“Un appuntamento per me importantissimo – commenta Sileri – intanto perché ci troviamo su un terreno 
confiscato e poi perché serve fare il punto su progetto così ambizioso. Il Budget di Salute applicato alla salute 
mentale potrebbe dare risposte a tutte quelle famiglie che, dopo l’approvazione della Legge Basaglia, si sono 
ritrovate drammaticamente sole. Una lacuna terribile da parte dello Stato che è assolutamente urgente iniziare a 
colmare”. 
 
28 luglio 2018 
© Riproduzione riservata 
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Dolore neuropatico, controllarlo con il digiuno. Lo 
dice lo studio dell’Università Vanvitelli di Caserta 

Nello studio, condotto su animali da laboratorio, si dimostra anche che la 
stimolazione farmacologica da maggiori risposte proprio in regime alimentare 
controllato, ossia una sorta di digiuno intermittente. Sui topi si parla di due giorni 
di digiuno, che nell’uomo corrisponderebbero a circa 4-5 giorni di digiuno. 

27 LUG - Il digiuno non solo come fattore di rallentamento dei processi di invecchiamento cellulare ma anche 
come analgesico. Un regime alimentare controllato, fatto di pochissime calorie, per periodi intermittenti, potrebbe 
essere utile a combattere il dolore cronico di tipo neuropatico. Questo il risultato di uno studio condotto dal 
gruppo di ricerca coordinato da Sabatino Maione, ordinario di Farmacologia dell’Università campana Vanvitelli, 
che ha identificato il possibile coinvolgimento di un nuovo recettore che sembra avere un potere analgesico 
importante in condizioni di neuropatia periferica, come sciatalgie, nevralgie, dolori provocati da ernie. 
 
“Ad oggi – spiega Maione – la patologia è scarsamente trattata farmacologicamente in quanto non 
risponde alla maggior parte dei classici farmaci analgesici. Di fatto, i trattamenti prevedono farmaci 
antidepressivi, anticonvulsivanti e terapie di supporto psico-cognitivo. Di conseguenza c’è un notevole interesse 
della ricerca al fine di identificare nuovi meccanismi molecolari e substrati cellulari e anatomici per meglio 
comprendere la natura del dolore neuropatico”. Nello studio, condotto su animali da laboratorio, si dimostra 
anche che la stimolazione farmacologica da maggiori risposte proprio in regime alimentare controllato, ossia una 
sorta di digiuno intermittente. 

 
“Sui topi si parla di due giorni di digiuno – spiega Livio Luongo, uno dei ricercatori del gruppo di studio – 
che nell’uomo corrisponderebbero a circa 4-5 giorni di digiuno. Il recettore HCAR2, quello indentificato per la 
prima volta come potenziale analgesico, riduce significativamente le alterazioni della soglia meccanica associate 
a dolore neuropatico nel topo. La accuratezza del dato è rafforzata dall’utilizzo di topi mancanti di tale recettore 
che sono stati ottenuti grazie ad una collaborazione con Stefan Offermanns del Max Planck Institute (che ha 
concesso l’utilizzo di questi preziosi topi transgenici)”. 
 
La ricerca, in pubblicazione sulla rivista scientifica FASEB, rappresenta una prima evidenza del 
coinvolgimento del recettore HCAR2 nella fisiopatologia del dolore neuropatico, e potrebbe aprire nuove strade 
per il trattamento di questa patologia cronico-degenerativa che vede combinare la farmacologia con regimi 
alimentari condizionati come il digiuno o la stessa dieta chetogena. 
 
“Proprio nei topi abbiamo avuto conferma che questo recettore – continua Luongo – HCAR2, è stimolato 
dal beta-idrossi-butirrato (BHB) un chetone che viene prodotto in maggiori quantità dal digiuno prolungato o da 
una dieta chetogena. In questo caso il dolore diventa minore, ma anche molto trattabile con farmaci. Per molte 
persone invece, che soffrono di dolore cronico neuropatico, cioè nevralgie, sciatalgie, mal di schiena o cervicali 
causati da ernie, ma anche dolore di arti amputati, ci sono pochissime opportunità terapeutiche e spesso i 
pazienti sono refrattari. Questa ricerca e i risultati raggiunti ci fanno sperare in una serie di possibili terapie che 
renderebbero la vita migliore a questo tipo di pazienti”. 
 
27 luglio 2018 
© Riproduzione riservata 


